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La villa delle idee
L’edificio costruito dal Conte Ricotti nel XIX secolo è la sede dell’ISTAO Business School

Business School d‘eccellenza
per raggiungere il successo
Il direttore Generale ISTAO racconta l'istituto intitolato a Olivetti

“I l lavoro dovrebbe essere una 
grande gioia ed è ancora per 
molti tormento, tormento 
di non averlo, tormento di 

fare un lavoro che non serva, non gio-
vi a un nobile scopo". Adriano Olivetti 
Senza presunzione prendo in prestito 
queste parole di Olivetti per raccon-
tare l’intenso lavoro che in un anno 
abbiamo fatto all’ISTAO, la Business 
School intitolata proprio all’imprendi-
tore di Ivrea. 
La cosa che a mio giudizio meglio 
definisce quanto è accaduto in questo 
anno di grosso e sacrificante impegno, 
ma anche di risultati eccellenti, può 
essere espresso al meglio mediante 
l’uso di una parola: Change perché in 
soli 14 mesi abbiamo modificato qua-
si radicalmente struttura, programmi 
e attività dell’Istituto. Una crescita 
quasi verticale dell’Istituto che ha vi-
sto raddoppiare il numero di Corsi 
per i neolaureati; aumentare consi-
derevolmente il numero degli allievi 
frequentanti i Master; registrare un 
incremento degli iscritti provenienti 

da fuori regione e dall’estero; rafforza-
re i rapporti e gli scambi con le Con-
findustrie marchigiane e con il mon-
do accademico, binomio questo che 
sviluppa sinergie fondamentali per la 
crescita dei giovani futuri manager e 
imprenditori. Da sottolineare, inoltre, 
la crescita delle collaborazioni con 
istituzioni e Università estere come 
MIT (Massachussetts Institute of 
Technology) di Boston, USA; Indiana 
University, USA; Chicago Northwe-
stern University, USA; Coventry Uni-
versity, UK; University of Zagreb, HR; 
Università di Brno, Repubblica Ceca; 
Fordham University, USA. Infine, con 
la costituzione dell’Ufficio Placement, 
è migliorato ulteriormente il nostro 
rapporto con le aziende, consenten-
doci di mantenere costantemente 
elevati i nostri livelli di occupazione 
degli allievi (85% entro un anno dal 
termine del Master). Abbiamo intra-
preso l’interessante ma complicata 
strada dell’incentivazione alla nascita 
di nuove imprese e allo sviluppo di 
quelle esistenti; l'organizzazione del 

Match Point (workshop partecipativo 
dove numerosi giovani imprenditori 
marchigiani si sono confrontati su al-
cuni aspetti rilevanti per la loro attivi-
tà), l’imminente avvio del Corso sulle 
Startup e altre attività, ne sono una 
importante testimonianza. Vogliamo 
trasmettere, e di fatto ci stiamo riu-
scendo, la forte vicinanza dell’ISTAO 
nel territorio; per tale motivo abbia-
mo decentramento l’attività dell’Isti-
tuto su sedi periferiche (Fabriano) 
ed è stata predisposta una proposta 
formativa completamente rinnovata 
per i corsi Executive (rivolti a impren-
ditori, manager e giovani executive). 
E’ stato anche dato un nuovo approc-
cio alla ricerca che vede ISTAO come 
una Scuola di studi in ambiti econo-
mici e manageriali. Per ritornare alla 
citazione iniziale, quindi, spero di 
avere dato uno scopo al lavoro della 
squadra che ho il piacere di dirigere 
all’ISTAO e che ringrazio per avermi 
aiutato, seguito e appoggiato durante 
tutto questo periodo. E visto che la 
Business School è intitolata proprio 

all’imprenditore di Ivrea, ci è sembra-
to naturale ed importante organizzare 
il Primo Festival di Cultura olivet-
tiana nelle Marche, per dare risalto al 
legame molto forte che lega l’ISTAO, 
la sua mission e l’attività, alla figura e 
all’opera di Adriano Olivetti. 
Per rafforzare infatti l’attualità del mo-
dello olivettiano, l’ISTAO e la Fonda-
zione Adriano Olivetti, con il contri-
buto del giornalista RAI Paolo Notari, 
organizzano un evento centrato sugli 
aspetti fondanti del pensiero olivettia-
no: impresa, innovazione, internazio-
nalizzazione, urbanistica, territorio, 
politica e società. Nel corso di due in-
tense giornate, 31 maggio e 1 giugno, 
si alterneranno seminari, interventi e 
spettacoli sui temi che hanno caratte-
rizzato il lavoro e la missione dell’im-
prenditore di Ivrea. Il parco, i giardini 
e l’intera struttura di Villa Favorita, 
faranno da cornice per questa manife-
stazione che conclude l’anno di com-
memorazione di Adriano Olivetti.
Giuliano Calza, Direttore Generale 
ISTAO

L’impresa
e l’impegno
morale
ISTAO
L’ISTAO, Istituto Adriano Oli-

vetti, fondato dall’economista 
Giorgio Fuà, è un’organizzazione 
senza fini di lucro che ha come 
scopo la diffusione della cultura 
economica e lo sviluppo dell’im-
prenditorialità intesa come impe-
gno morale e come capacità ope-
rativa. Il raggiungimento di tali 
obiettivi viene perseguito attra-
verso diverse attività: formazione, 
studi e ricerche, realizzazione di 
seminari, convegni, incontri, pa-
nel che affrontano le principali 
tematiche economiche, sociali e 
formative dell’Italia nel contesto 
internazionale.

I.P. a cura di PIEMME spa

N ella zona della Baraccola vicino 
alla frazione di Candia, ad An-
cona, sorge Villa Favorita. Fu 
costruita all'inizio del XIX seco-

lo dal conte Luigi Ricotti, un commerciante 
della città. 
La gente del luogo, infatti, oltre che villa 
dalle 100 finestre, era solita chiamarla con 
il nome del nobile che la fece edificare.
Una leggenda narra che durante un viaggio 
in carrozza, il Conte Ricotti e il suo servo, 
furono colti da un violento temporale; una 
pioggia torrenziale che causò parecchi alla-
gamenti in tutta la zona. "Avanti si vada!" 
era il celebre motto che spesso pronunciava 
il Conte Ricotti e, anche in questa situazio-
ne drammatica, non mancò di ripeterlo, 
malgrado il servo cercasse di convincerlo 
in tutti i modi a cercare riparo. "Avanti si 
vada!" ripetè il nobile e fu così che entrambi 
morirono annegati quello stesso giorno.
Dopo il suo abbandono, Villa Favorita non 
ha mai smesso di creare suggestioni a tutti 
coloro che si sono avvicinati al suo perime-
tro o al suo grande giardino. Si racconta che 
un ragazzo, dopo essere riuscito ad entra-

re, fu colto da malore per poi svenire, al-
tre persone invece affermano di avere visto 
delle facce riflesse sui vetri.
Da qualche anno la Villa è stata ristruttura-
ta per diventare la sede dell'Istituto di  studi 
economici Adriano Olivetti (ISTAO), fon-
dato da Giorgio Fuà, che ne ha sostenuto 
il restauro iniziato nel 1989 e completato 
nove anni dopo.
La pianta ha una forma quadrata con gli 
angoli smussati, ed ogni lato si presenta in 
modo molto simile agli altri. All'interno, al 
centro del piano nobile, si apre un ampio 
salone, il cui soffitto è formato da una cu-
pola. Collegata all'edificio vi è anche una 
piccola scuderia.
L'edificio ha, al centro del piano nobile, un 
ampio salone il cui soffitto è formato da una 
cupola.
Nella villa, dove Il 29 settembre 1860 era il 
comando italiano, viene firmata la pace fra 
i generali Fanti e Lamoricière dopo la bat-
taglia di Castelfidardo. 
Nel 1972, nell'edificio, allora in rovina, ven-
ne girata una sequenza de "La prima notte 
di quiete", diretto da Valerio Zurlini.

FONDAZIONE ADRIANOOLIVETTI www.istao.it

villa Favorita . Ancona

31 maggio . 1 giugno 2013

Nel corso delle due giornate si alternano seminari, interventi e spettacoli sui temi che hanno caratterizzato il 
lavoro e la missione di Adriano Olivetti

Sabato 1 giugno ore 20,30

a quota definita

Fundraising Gala Dinner

ore 17,30 ore 9,30

Ospite LUCA BARBARESCHI presenterà in anteprima scene della Fiction RAI dedicata ad Adriano Olivetti.  
A seguire lettura teatrale di alcuni brani tratti dalle opere di Adriano Olivetti recentemente pubblicate dalle Edizioni di Comunità.
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La persona al centro: l’eredità di Adriano Olivetti

http://blograffineria.gruppoapi.com


